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1 Breve riepilogo argomenti dell'incontro precedente:

· Marco 1:16-20 La chiamata dei primi discepoli.

· Analisi del testo nelle sue varie espressioni, domande e riflessioni.

· Parole chiave da valutare: Insegnamento di Gesù, stupore, proposta, disponibilità, fiducia, condivisione, missione.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2 L'Avvento ed il Natale.

2.1
L’Avvento. Il nostro Dio ci cerca venendoci incontro, condividendo la nostra stessa vita terrena. Matteo 1,18-25; Luca 1,26-38; Giovanni 1,1-18.

Cosa sta a significare la parola Avvento ? Deriva dal latino “Advenire”, ovvero Arrivare. Ma è anche il tempo liturgico della chiesa cristiana per la preparazione del Natale (dal latino natalem =giorno della nascita), nelle 4 settimane che lo precedono. Ma chi è che deve arrivare ?

2.2 Il testo di Matteo 1:18-25= Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.

2.3 Spicchiamo un salto all’indietro nel tempo per capire chi e che cosa deve arrivare.

Siamo nel 700 a.c., ed il profeta Isaia esercita il suo ministero di profeta durante tutto il periodo della minaccia assira su tutta la Palestina. Isaia profetizza contro i re giudei che per vincere contro i nemici si coalizzano ora con uno ora con un altro, allontanandosi da Yahvè sempre di più. Isaia è il profeta della fede e, nelle crisi gravi che attraversa la sua nazione, domanda che si confidi in un Dio solo: è l’unica possibilità di salvezza. Sa che la prova sarà severa, ma spera che un resto sarà risparmiato, di cui il messia sarà re. Questo messia che egli annunzia è un discendente di Davide, che farà regnare sulla terra la pace e la giustizia e diffonderà la conoscenza di Dio.

Leggere: Isaia 2,2-5; Isaia 7,14; Isaia 9,1-6; Isaia 11,1-9; Isaia 28,16-17; Isaia 42,1-9.

2.4 Ma quando arriva la nascita del messia (Gesù) che cosa succede ?

Luca 2,8-20  Perciò anche noi come i pastori facciamo festa; Gesù nasce per noi ed in mezzo a noi per la salvezza di tutti.

2.5 Ma siamo proprio sicuri che Gesù sia nato il 25 dicembre dell’anno zero ?

No, questa data del 25 dicembre è stata presa per sostituire una precedente festa pagana con quella cristiana, questo giorno era festeggiato perché i giorni ricominciavano ad avere più luce rispetto alla notte, la natura ricominciava ad essere meno paurosa, si riandava verso la bella stagione. Da qui l’abbinamento di Gesù con la luce che rischiara le tenebre degli uomini, dando la salvezza a chi non vedendo più Dio rischiava di perdersi.

L’anno zero fu introdotto dai cristiani che videro in quest’evento fondamentale per la vita degli stessi uomini un solco, voluto da Dio stesso, affinché tutti potessero avere un preciso riferimento, nulla è ora più uguale a prima, con Gesù la nostra storia diventa la nostra storia della salvezza, fino alla seconda e definitiva venuta del Signore Gesù Cristo

2.6 Ma proprio per la salvezza di tutti ?

Matteo 2,1-12 Gesù nasce non solo per quelli che sono vicino, ma anche per quelli che vengono da lontano. Non ci sono esclusi dall’amore di Dio, egli vuole che tutti lo accolgano come il Salvatore, Salmo 67.
2.7 La strana nascita dell’Emanuele, il Dio con noi.

Luca 2,34-35 Il bambino è il segno della salvezza di Dio, ma al tempo stesso della condanna dell’uomo che lo rifiuta. Le parole che Simeone indirizza a Maria, riflettono l’esperienza della Chiesa iniziale e la sua sofferenza per l’ostinazione di Israele a riconoscere in Gesù il messia.

2.8 Domande e riflessioni per noi oggi.

· E’ veramente chiaro per noi il senso del Natale di Gesù ?

· In che cosa mi impegna la sua venuta in mezzo a noi ?

· Se é veramente il Salvatore che tutti i cristiani, e quindi anche per me, una volta per tutte, perché ad ogni 25 Dicembre va celebrato nuovamente il suo Natale ?

· Lo stesso modo di nascere di Gesù rappresenta qualcosa ? E’ un’indicazione oppure solo casualità (non c’era posto nell’albergo) ?

· Questo ricordare Gesù venuto tra noi a condividere la nostra e la mia storia mi porta a riflettere sulla mia conversione a lui ? Oppure, in effetti, non c’è tempo per pensare a lui presi da mille altre cose da fare e da vivere, come il fare e ricevere regali, comprare tante cose buone da mangiare e divertirsi insieme con tutti gli amici ed ai parenti ?

· Cosa c'è di male se nella festa del Natale sono compresenti gli usi e costumi della civiltà moderna ?
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